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0. MANDATO 

 
Il sottoscritto P.I. Marcello D’Angelo (P. Iva: 04869870875 – Cod. 

Fisc.: DNGMCL62S25C351R – PEC: dangelo.marcello@pec.it, iscritto 

all’albo dei Periti ed Esperti della Camera di Commercio di Catania al 

numero CT-503, ha ricevuto nomina come consulente di ufficio (CTU), 

dal Curatore Avvocato Donatella Giustolisi, della Liquidazione Giudiziale 

“Sud Car di Gulino Francesco” (P.IVA 03888200874 – C.Fisc. 

GLNFNC80A31A056N), giusta autorizzazione del 11/02/2026, del 

Giudice Delegato Dott.ssa Alessandra Bellia, per incarico professionale 

atto a determinare il valore economico dei beni di proprietà della ditta 

individuale in esame, 
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1. ESPLETAMENTO DELL’INCARICO 

Accettato l’incarico, il sottoscritto, Perito Industriale D’Angelo 

Marcello, il giorno 24 febbraio 2026, si è recato in Adrano (CT), via Scala 

Bianca n°5, come da verbale, presso i locali della ditta liquidata, dove ha 

rinvenuto due automezzi targati rispettivamente “BC735CB” e 

“EC381XC” di proprietà del Sig. Gulino Francesco. 

Ivi giunti, alla presenza del Curatore e del debitore Sig. Gulino 

Francesco, si è proceduto ad effettuare una ricognizione dei beni, di 

constatarne lo stato di conservazione, effettuare rilievi fotografici e a 

redigere il verbale di inventario. 
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2. CRITERIO DI STIMA ADOTTATO PER LA 

VALUTAZIONE DEI BENI 

 

Scopo della stima è la vendita del complesso dei beni della società in 

liquidazione giudiziale.  

Al fine di poter procedere ad una corretta determinazione dei valori 

dei beni inventariati, lo stimatore ritiene più giusto adottare il Metodo 

Comparativo o del Mercato, mediante il quale si attribuisce un valore di 

mercato ai beni, attraverso un’analisi dei prezzi mediamente praticati nel 

comparto di vendita locale e nazionale di beni analoghi. 

Sono state fatte indagini presso operatori e riviste specializzati, siti 

internet e le informazioni ottenute sono state poi confrontate e mediate 

tenendo conto dell’anno di immatricolazione, del grado di usura, delle 

dotazioni di serie e dei chilometri effettuati.  
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3. DESCRIZIONE SOMMARIA DEI BENI  

E LORO VALUTAZIONE 

 LOTTO 1 

 

 Autovettura furgonata tre posti di colore bianco, marca 

FIAT, modello SCUDO, colore bianco, data immatricolazione 

il 15/11/2000, targa BL735CB, telaio ZFA22000012741326, 

cilindrata cc. 1.997, potenza KW 69,00, alimentazione a 

gasolio, Km non rilevati causa batteria scarica e/o guasta (da 

dichiarazione in verbale di inventario circa 324.000), il mezzo 

presenta la carrozzeria con leggere ammaccature e striature 

varie, vernice scrostata in alcune parti, sportello lato guida 

mal funzionante (apertura e chiusura), interni con rivestimento 

strappato lato destro, pneumatici con battistrada al 40%, al 

momento della stesura del verbale il mezzo risultava non 

marciante. 

Trattasi di un mezzo di circa 26 anni di età, oltre il termine di vita 

utile del bene, stimato in anni 10, non più quotato sui listini per la 

valutazione dei veicoli usati. 

Il mezzo, viste le condizioni in cui versa, l’anno di immatricolazione, 

viene valutato in termini di recupero. 

 

 SI VALUTA IL LOTTO 1 € 800,00 
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 LOTTO 2 

 

 Autovettura cinque porte, omologata furgone, marca FIAT, 

modello PUNTO, versione 1.3 MJT 75, colore bianco, data 

immatricolazione il 19/05/2010, targa EC381XC, telaio 

ZFA19900000667574, ultima revisione effettuata con esito 

regolare il 11/07/2024, classe ambientale di omologazione 

EURO 4 (2003/76/CE-B), cilindrata cc. 1.248, potenza KW 

55,00, alimentazione a gasolio, Km rilevati 359.647, il mezzo 

presenta la carrozzeria con leggere striature sparse, paraurti 

posteriore incidentato, vernice scrostata in alcune parti, 

specchietto retrovisore esterno lato destro danneggiato, 

sportelli posteriori con alzacristalli non funzionanti, interni 

con rivestimento dei sedili macchiato, pomello cambio 

mancante, sportellino porta documenti che non si chiude, 

pneumatici con battistrada al 40%, al momento della stesura 

del verbale il mezzo risultava non marciante. 

Trattasi di un mezzo di circa 16 anni di età, oltre il termine di vita 

utile del bene, stimato in anni 10, non più quotato sui listini per la 

valutazione dei veicoli usati. 

Il mezzo, viste le condizioni in cui versa, l’anno di immatricolazione, 

viene valutato in termini di recupero. 

 

 SI VALUTA IL LOTTO 2 € 500,00 
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4. CONCLUSIONI 

 

Si dà atto che non è stato possibile constatare il funzionamento dei 

beni rinvenuti, per cui con la presente non si presta alcuna garanzia, 

che quindi devono essere verificate a cura del futuro acquirente. 

In definitiva, ne lo stimatore e ne il Curatore possono fornire 

garanzia rispetto ai vizi di qualsiasi tipo. 

Dalla somma dei valori attribuiti ai singoli lotti, si evince che il valore 

di stima complessivo attribuito a tutto il complesso di beni stimati dallo 

scrivente ammonta ad 

- Lotto   1 ha un valore di stima di …………. € 800,00 

- Lotto   2 ha un valore di stima di …………. € 500,00 

quindi il valore di stima complessivo attribuito ai beni visionati dallo 

stimatore è di: 

€ 1.300,00 

(milletrecento/00) 

Si precisa che i valori di stima si intendono al netto di IVA. 

 

Ritenendo di aver espletato in ogni sua parte il mandato ricevuto, 

rassegna la presente relazione e, nel ringraziare per la fiducia 

accordatagli rimane a disposizione del Sig. G.D. e del Sig. Curatore della 

Liquidazione Giudiziale per qualsiasi chiarimento e/o necessità. 

CATANIA, lì 02 marzo 2026               

 

                                                                                  Il Perito Stimatore   

         (D’Angelo Marcello) 


